
Nella splendida cornice del Centro Congressi Luigi Zordan, presso l’Università degli Studi 
dell’Aquila, dal 13 al 15 novembre 2025 si è tenuto il primo congresso nazionale della 
Società Italiana di Elettrocardiografia (SIECG). Il titolo dell’evento “L’Aquila nel cuore“ ha 
voluto rappresentare una sorta di omaggio che la SIECG ha desiderato rendere a 
L’Aquila, città meravigliosa che ha saputo reagire alle sue avversità ed è oggi in una 
straordinaria fase di rinascita culturale. Tre giornate di pieno sole hanno accolto i 
partecipanti e fatto da pittorica cornice all’evento.Il congresso è stato organizzato sotto 
l’egida del direttivo SIECG e  presieduto dal Professor Luigi Sciarra, presidente nazionale 
in carica della SIECG, e dal Professor Silvio Romano, socio fondatore della stessa società 
scientifica. Nel corso dei tre giorni di convegno sono stati toccati tutti i principali temi di 
attualità in ambito cardiologico, sottolineando quanto sia importante nella medicina 
cardiovascolare attuale, e forse oggi ancor di più, partire da un approccio clinico ragionato 
che inglobi una moderna lettura e valorizzazione dell’interpretazione del segnale elettrico 
di superficie. Peraltro, il sottotitolo del convegno recita proprio così: “dal segnale elettrico 
alla cura del paziente“.Tra i principali temi affrontati ricordiamo la cardiopatia ischemica, la 
prevenzione cardiovascolare con il controllo dei fattori di rischio modificabili, la 
prevenzione della morte cardiaca improvvisa sia nella popolazione generale che in ambito 
sportivo, la diagnosi e la cura delle cardiomiopatie e dello scompenso cardiaco, la 
cardiogenetica, le moderne acquisizioni nel trattamento medico ed interventistico delle 
aritmie cardiache, i più recenti progressi in tema di cardiologia interventistica, lo 
straordinario contributo diagnostico che offre oggi l’imaging cardiovascolare. Tutti i temi 
sono stati affrontati senza mai cadere nel tranello del “tecnicismo” ma sempre 
incastonando anche le più moderne tecniche in un contesto clinico ragionato, che in 
cardiologia non può fare a meno della interpretazione del segnale elettrico di 
superficie.  Molto significative sono state le sessioni che hanno illustrato le potenzialità e la 
forza di impatto in ambito clinico-elettrocardiografico dell’intelligenza artificiale. Eccellenti 
relatori italiani, con respiro e visibilità assolutamente internazionali, hanno magistralmente 
garantito elevati livelli di valore scientifico al convegno.Il centro congressi, un meraviglioso 
palazzo storico recentemente ristrutturato, ha ospitato più di 250 partecipanti, oltre 100 
relatori e moderatori provenienti da tutta Italia, oltre a moltissimi studenti del corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia del’’Università dell’Aquila, che fino alla fine dell’evento 
hanno affollato l’aula magna del Centro Congressi Luigi Zordan. La straordinaria 
partecipazione è stata ulteriore motivo di orgoglio per tutti gli organizzatori del convegno: 
dai presidenti al comitato organizzatore che ha coinvolto tutto il consiglio direttivo della 
SIECG, dal vicepresidente Dott. Giuseppe Bagliani al segretario nazionale Professor 
Fabrizio Ricci, al tesoriere Dott. Alessio Borrelli, a tutto il consiglio direttivo della società 
scientifica.L’apertura del congresso è stata impreziosita dalle parole di saluto delle autorità 
dell’Università dell’Aquila. Molto apprezzati gli intervenuti del rettore Prof. Fabio Graziosi, 
della prorettrice alla salute Prof.ssa Maria Grazia Cifone, della direttrice del dipartimento di 
Medicina e Scienza della Vita e dell’Ambiente Prof.ssa Annamaria Cimini; il Prof Pierluigi 
De Berardinis, già prorettore dell’Università, ha illustrato un interessantissimo percorso 
storico dell’edificio universitario ospitante il convegno, dalla sua costruzione fino ai giorni 
d’oggi. Particolarmente significativi sono stati gli interventi di saluto del questore dell’Aquila 
Dott. Fabrizio Mancini e della responsabile dell’ufficio salute della Questura dell’Aquila 
Dott.ssa Alessandra Masciovecchio: entrambi hanno illustrato tra l’altro, la splendida 
collaborazione in essere tra i Cardiologi dell’Università e la Questura con l’obiettivo di 
sensibilizzare gli agenti di pubblica sicurezza sulla importanza della stima e del controllo 
dei fattori di rischio cardiovascolare. Ha portato i suoi saluti al congresso anche l’On. Avv. 
Francesco Figliomeni, già vice-presidente dell’Assemblea Capitolina e fondatore della 



Onlus Planet Solidarietà, da sempre impegnata nel sostegno alla cardioprotezione e a 
molte altre iniziative di grande rilievo sociale.I quattro minicorsi sull’ecocardiografia, 
l’elettrocardiografia, l’imaging cardiovascolare, l’impianto di pacing fisiologico con 
simulatore per la parte pratica, hanno visto il tutto esaurito da parte dei partecipanti ed 
hanno costituito un’importante occasione formativa ai discenti. Un sentito ringraziamento 
non può che andare all’Università degli Studi dell’Aquila, al personale tecnico del centro 
congressi, al provider organizzatore Congressline, agli sponsor dell’evento, ai relatori e 
moderatori intervenuti, a tutti i partecipanti al congresso.Tra 2 anni vi aspettiamo al 
secondo congresso nazionale e speriamo che sarete dei nostri. 
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